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Il futuro del contemporaneo 

Il volume raccoglie gli atti di Il futuro del Contemporaneo. Conservazione e restauro del Design, primo convegno internazionale in Italia e importante occasione di riflessione interdisciplinare e di scambio di idee e di risultati scientifici tenutosi a Napoli alla Fondazione Plart dal 14 al 15 maggio 2015 nell’ambito del Festival Internazionale di Design. 
Storici del design, storici dell’arte, direttori di musei nazionali e internazionali, galleristi, restauratori, chimici e scienziati, ma anche famosi designer,  fanno il punto  sulle problematiche di conservazione e restauro del design, grande patrimonio di oggetti e know-how, icone della nostra contemporaneità, da trasmettere al futuro quale testimonianza di civiltà. 
Il tema del restauro del design, che rientra ma non si esaurisce nelle problematiche di conservazione delle arti contemporanee, è una disciplina recente, nata a seguito delle questioni riscontrate nelle collezioni museali dedicate al design in Europa e in Italia.
Perché restaurare il design? A che punto è arrivata la ricerca in Italia e all’estero? Che cosa cambia rispetto ai canoni del restauro tradizionale delle opere d’arte? Quali le politiche sono messe in atto dai musei e come le scelte curatoriali influiscono sulla conservazione? Quali i casi di restauro  più significativi, quali le best practice e le ricerche scientifiche attuali? Questi alcuni dei quesiti a cui hanno dato risposta esperti nazionali e internazionali che operano nel campo a cui si trovano risposte nelle cinque sezioni in cui si articola il volume:
1) Il design oggi: arte, artigianato e industria : il design in Europa e in Italia; il design tra passato e futuro; la serialità nel design; la produzione industriale; il design d’autore; il labile confine tra architettura,  arte, artigianato e design; la formazione nel design; storia e futuro dei materiali sintetici.
2) Problematiche di conservazione del design e il confine sottile con il restauro dell’arte contemporanea: Teorie del restauro per il contemporaneo e questioni di metodo, l’oggetto come bene culturale e testimonianza storica; il valore estetico e quello funzionale e sociale; l’aspetto etico; i materiali industriali; la polimatericità; la durabilità; la mancanza di prodotti e tecniche per la conservazione attiva; la formazione nella conservazione del design; l’applicabilità delle teorie del restauro tradizionali e lo sviluppo di nuovi approcci teorici.
3) La parola ai designer: progettazione, innovazione  e durabilità: i protagonisti si interrogano su temi come materiali, tecniche poetica, impermanenza e  sostenibilità. 
4) La conservazione del design: le ricerche italiane e internazionali  e rilevanti casi studio 
5) Nuove frontiere: bioplastiche e restauro sostenibile: l’attenzione alle tematiche ambientali da parte dei designer e dei conservatori e le ricerche sperimentali
L’iniziativa è in linea con la politica della Fondazione Plart, struttura d’eccellenza in  Campania con una grande raccolta storica di oggetti in plastica, che da sempre persegue la mission di diffondere e promuovere la cultura del design e la ricerca scientifica legata ai materiali polimerici. 
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